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R ingraziando Alessan-
dro Mazzaro, diventa-
to collaboratore del 

prestigioso quotidiano “Il Mat-
tino” ed augurandogli una lu-
minosa carriera, vi presentia-
mo il nuovo, anzi la nuova 
direttrice. E’ Alessandra Lon-
go, di anni ventisette. Nata e 
vissuta a Pontecagnano Faiano 
fino all’età di tredici anni, si è 
poi trasferita con la famiglia a 
Montecorvino Pugliano, dove 
vive tuttora. Diplomatasi al 
Liceo Scientifico “Severi” di 
Salerno, si è successivamente 
dedicata alla fotografia ed alla 
cronaca, diventando fotorepor-
t e r  d e l  q u o t i d i a n o 
“Metropolis”. La sua passione 
deriva dall’avere scoperto la 
forza dell’immagine, come 
notizia e come fonte di infor-
mazione. Alessandra Longo è 
una giovane piena di volontà e 
di interessi, aperta al futuro ed 
attenta al presente. E’ anche 
d o t a t a  d e l  s e n s o 
dell’umorismo. Accettando 
l’incarico alla nostra direzione, 
si è detta “entusiasta di poter 
lavorare con tanti ex giovani 
del 1900”. E’ la benvenuta. 

NUOVA DIREZIONE 
A IL PONTE NUOVO 

L’AEROPORTO  
COMPIE 90 ANNI 
Mario Montefusco a Pagina 8 
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LA SPREMITURA  
DEL LIMONE COSTIERO  

H o fatto un 
sogno. Il 
2016, ap-

pena iniziato, sarà l’anno 
del  Commissario Prefetti-
zio, magari uno che non sap-
pia nulla della nostra, recen-
te, patetica storia comunale. 
Non c’è altro da sperare. E’ 
necessario riordinare le idee e 
pulire i cassetti zeppi di retori-
ca e promesse di candidato 
anche (ma non solo)in tema di 
fascia costiera e darsi un piz-
zicotto per destarsi completa-
mente dallo stato di catalessi  
in cui versano i residenti ar-
rabbiati (pochi) e quelli che,al 
contrario e sono in tanti, mo-
strano o fingono di mostrare 
interesse al problema. I primi 
illudendosi di essere ascoltati, 
i secondi di essere ritenuti 
credibili. Una sola certezza li 
unisce: quella che fa della li-
toranea di Pontecagnano Faia-
no materia non alla portata 
della classe politica locale, 
troppo articolata e complessa 
per le capacità di chi dovreb-
be, oggi, assumersi responsa-
bilità di inversione di tenden-
za o, addirittura avere il co-
raggio di mettersi di traverso  
rispetto alla consolidata ac-
condiscendenza, mascherata 
dalla opposizione di turno. 
Non è questo, infatti, argo-
mento di contrasti ideologici o 
di diverse visioni urbanistiche 

e di sviluppo, ma semplice-
mente un reciproco garantirsi 
piccoli e grandi interessi loca-
listici e sacche di voti di con-
grega, accumulatisi nel corso 
dei decenni e non risolvibili 
con la semplice dicotomia 
centrodestra-centrosinistra. Al 
giro di boa dell’ultimo dei 
due mandati consecutivi 
concessi dalla legge, il Sin-
daco ostenta la volontà di 
lasciare in eredità alla Città 
un nuovo Piano Urbanistico 
Comunale definendolo stori-
co. Ed in effetti storico lo è 
davvero  perché, dopo un tren-
tennio speculativo sulle tre 
aree urbanizzate più rilevanti 
( centro – Faiano – S. Anto-
nio) in funzione di un preciso 
e programmato (a tavolino) 
degrado costiero che ne garan-
tisse la plusvalenza , adesso 
prende corpo l’idea di inizia-
re, in funzione  edificatoria, la 
spremitura del limone costie-
ro, a basso costo. Ciò potrà 
avvenire, però, non tralascian-
do di tener presente che la 
tollerata aggressione della 
antica spiaggia, mediante folli 
concessioni edificatorie in 
cemento armato, l’abusivismo 
mazzettaro su cui hanno lucra-
to generazioni di funzionari , 
tecnici ed amministratori, 
l’usucapione privata, omerto-
samente insabbiata, di aree, 
pertinenze e diritti pubblici, 

abbia creato 
un trasversale 
stato di fatto 
r i c a t t a t o r i o 
difficilmente 
sanabile, se 
non con la 
forza del co-
raggio e con i 
mezzi e le ru-
s p e 
dell’Esercito. 
E’ evidente 
che la rogna è 
gigantesca e 
non più con-
trollabile con 
le promesse, 
men che meno 
con un PUC 
che è una semplice pianifica-
zione ipotetica, nulla di più di 
una indicazione di principio 
d e l l e  l i n e e - g u i d a 
dell’amministrazione che lo 
approva. Un grosso PIZZINO 
insomma. Un messaggio in 
codice. Dotarne Pontecagna-
no, solo adesso, in fretta e 
furia, con la spada di Damo-
cle del commissariamento, 
non è indice di serenità, né 
garanzia di tutela della colle-
gialità, al netto di plateali, 
quanto inutili  incontri 
d’ascolto e di considerazioni 
tecniche nel merito. Si tratta 
di un semplice, seppur com-
plesso, atto dovuto che non 
può essere ulteriormente pro-

crastinato, se non al costo di 
una fine anticipata e  traumati-
ca della consiliatura inadem-
piente. E’ dunque in questa 
ottica di pura teorizzazione 
futurista, che le aspettative di 
recupero e riqualificazione a 
breve termine della Litoranea 
scoppiano come bolle di sapo-
ne. D’altro canto, la vocazione 
turistica di una città non si 
inventa dall’oggi al domani, al 
massimo la si potrebbe perfe-
zionare se ci fosse, ma in real-
tà non c’è mai stata, a meno 
che non la si voglia confonde-
re con l’abitudine dei Ponteca-
gnanesi di sciamare a mare 
quando fa caldo, rintanandosi 
nella lunga fila di stabilimenti, 

Gennaro Gero Giacca 

Satiripoint 
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proprio quelle strutture incar-
dinate sulla duna sabbiosa e 
che il mare nascondono. Sen-
tirne parlare oggi dai politici 
nostrani, dopo tre mandati di 
Sica e quello intermedio di 
Del Gais ( enfants prodige 
degli anni ’90 e campioni di 
immobilismo assoluto) che 
hanno coinvolto tutte le sigle 
ed i partiti politici possibili, è 
veramente come ascoltare una 
barzelletta. E sentir dire, con-
temporaneamente da questa 
maggioranza e da questa op-
posizione (in totale inadem-
pienza politica e in assoluto 
disaccordo sul PUC), che la 
rinascita della città debba par-

tire dalla Litoranea, è materia 
di  discussione per un con-
gresso di sanità mentale.  Pra-
ticamente centrodestra e cen-
trosinistra si sono equamente 
spartiti, in un quindicennio e 
più, l’intera torta amministra-
tiva di Pontecagnano, caval-
cando, a turno, gli stessi ca-
valli e scambiandosi i fantini, 
senza che mai alcuno dei due 
fosse realmente fuori dai gio-
chi dal 2000 ad oggi. Più o 
meno lo stesso principio del 
Palio di Siena. E’ dunque 
risibile l’odierna presa di di-
stanza da Sica da parte del 
centrosinistra di oggi, quanto, 
se non di più, quella che fu  

del centrodestra di 
ieri nei confronti di 
Del Gais. Il risultato 
è che ci troviamo, 
all’alba del 2016, a 
chiederci ancora 
quale sia la reale 
vocazione di una 
Città raggomitolata 
nel torpore grigio 
della totale indiffe-

renza popolare. A questo pun-
to è obbligatorio guardarsi 
intorno per meglio capire. Sa-
lerno e Battipaglia sono spunti 
interessanti e, solo apparente-
mente, antitetici. Di fatto si 
tratta di due città praticamente 
commissariate: una per decre-
to, l’altra (il capoluogo) dalla 
soverchiante monocrazia 
dell’ex sindaco. Entrambe 
stritolano la Pontecagnano 
dormiente in una morsa di 
vivacità amministrativa e dia-
lettica, seppur con connotazio-
ni formalmente diverse. La 
sentenza del TAR che legitti-
ma le ordinanze di abbatti-
mento del Commissario Pre-
fettizio di alcuni stabilimenti 
balneari non a norma, o in 
totale difformità ambientale, a 
Battipaglia, città ancor più 
distante di Pontecagnano dalla 
propria zona costiera, eppur 
sensibile alla problematica, 
dimostra – per esempio- come 
ai  mostri di cemento armato 
della nostra Litoranea, spac-
ciati per strutture rimovibili e 

temporanee per la balneazio-
ne, si possano opporre soltan-
to interventi  radicali di sog-
getti e istituti estranei e non 
inquinati dalle tossiche faide 
territoriali. Un paio d’anni di 
riflessioni che consentano 
di far maturare vini ancora 
acerbi, decantarne altri per 
troppo tempo imbottigliati, 
smaltire quelli andati in 
aceto e,  so-prattutto, di 
aiutare qualche velleitario 
autoreferente che si sta 
mostrando sulla scena del-la 
politica a dedicarsi ad altra 
attività, non guasterebbero. 
Diversamente, una replica , in 
chiave tragicomica, della 
commedia dei falsi nemici 
degli ultimi quindici anni non 
ce la toglie nessuno. Perché 
qui i sindaci non li sceglie il 
popolo, ma il comparto eco-
nomico denominato, secondo 
contratto collettivo, Edilizia 
& affini.       

I Have A Dream  
(M.Luther King) 

NEL SEGNO DELLA 
MISERICORDIA 

I l Giubileo stra-
ordinario della 
Misericordia, 

indetto da Papa 
Francesco, ha avuto inizio l’8 
dicembre scorso e terminerà il 
20 novembre 2016. Il Giubile-
o, che significa periodo di 
grande gioia, ha origine nella 
tradizione ebraica. Ogni cin-
quanta anni si stabiliva un 
anno di riposo della terra (per 
renderla più fertile), la restitu-
zione delle terre confiscate e 
la liberazione degli schiavi. 
Per la Chiesa Cattolica, in 
origine ogni cinquanta anni e 
poi ogni venticinque, è l’anno 
della penitenza e della ricon-
ciliazione. Il Papa attuale ne 

ha proclamato uno straordina-
rio (l’ultimo Giubileo, ordina-
rio, si è tenuto nel 2000, per 
cui il successivo sarebbe stato 
nel 2025). Francesco lo ha 
dedicato alla Misericordia di 
Dio. La parola misericordia 
significa compassione e soli-
darietà verso chi è in difficol-
tà; indica cioè un sentimento 
di pietà da parte di chi può 
verso chi non può. Se, durante 
questo Giubileo, la Misericor-
dia di Dio potesse indurre gli 
uomini alla misericordia, ne 
avremmo una grande gioia. 
Per esempio, i politici potreb-
bero ridursi gli stipendi ed 
annullare i loro privilegi; po-
trebbero tagliare le pensioni 

d’oro; potrebbero abbassare le 
tasse o, almeno, utilizzare il 
danaro pubblico per il bene 
pubblico; potrebbero impedire 
alle banche di truffare; potreb-
bero tornarsene a casa dopo 
cinque o dieci anni di servi-

zio. Insomma potrebbero pen-
tirsi e riconciliarsi con i citta-
dini. Potrebbero. Hanno tem-
po fino al 20 novembre 2016. 

Nel frattempo preghiamo… 

Francesco Longo 
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FINALMENTE LA TAV A FAIANO  

N el leggere 
i docu-
menti del 

PUC, ed in parti-
colare la tavola “15-
Proiezione Strutturale”, uno 
s t r a l c i o  è  v i s i b i l e 
nell’immagine a lato, mi è 
balzato agli occhi che nelle 
campagne di Faiano, e non 
solo, è previsto il passaggio 
della linea ferroviaria ad alta 
velocità. Mi auguro che sia un 
errore ma temo di no. Se non 
erro questo dovrebbe rappre-
sentare il prolungamento della 
TAV fino a Reggio Calabria 
che invece di privilegiare zone 
già attraversate da collega-
menti stradali e ferroviari a 
lunga percorrenza invade aree 
per lo più agricole, forestali o 
a ridosso di centri urbani. In-
f a t t i  c o m e  s i  v e d e 
dall’immagine,  la linea ferro-
viaria, e non parliamo di un 
tram, taglierà via Diaz 
all’incrocio con via Montefel-
tro per proseguire  tra la zona 
turistica di via Diaz e l’abitato 
a monte di via Piave fino ad 
incrociare via Corigliano e via 
Pompei per proseguire verso 
Battipaglia. Non so se questo 
sia cosa già nota, e se lo fosse, 
sarebbe ancora più grave, vi-
sto che  fino ad ora non ho 
udito alcuna voce levarsi 

quantomeno a porre qualche 
dubbio sulla opportunità di far 
passare l’alta velocità da Faia-
no ed in particolare attraversa-
re un quartiere residenziale. 
Ripeto non so se quel traccia-
to sia solo un refuso ma se 
non lo fosse mi auguro di aver 
dato una informazione utile ai 
residenti. 
Parlando di  PUC, vorrei dare 
conto di altri aspetti chi mi 
sembrano alquanto stravagan-
ti. Ho già dato evidenza di una 
imprecisione sui confini am-
ministrativi nei pressi del 
campo sportivo di Faiano e  
volevo anche dare qualche 
informazione riguardante  i 
criteri di valutazione del cari-
co insediativo, contenuti nel 
documento “Proposta Di-
mensionamento PUC”, cioè 
di quante abitazioni il nostro 
comune avrà  bisogno da oggi 
al 2024. Le valutazioni sono 
state basate sui dati estratti da 
due documenti, uno regionale 
del 2010 denominato docReg 
e uno provinciale del 2012 
denominato piano territoriale 
di coordinamento provinciale 
(Ptcp). La Regione Campa-
nia stima il numero di  abitan-
ti del nostro comune nel 2024 
pari a  26036. Partendo dalla 
popolazione del 2012 di 
25727 avremo un incremento 

di 309 abitanti.  Tenendo con-
to della dimensione media 
delle famiglie nel 2024 pari a 
2,39, anche se l’ISTAT indica 
essere 2,30, vedi tabella 17, 
l’incremento del numero di 
famiglie, e quindi degli allog-

gi necessari, è pari a 129 
(309/2,39) unità.  
La Provincia di Salerno in-
vece stima che nel 2021 la 
popolazione arriverà a 26870 
e che il numero di famiglie 
sarà pari a  11163, tenendo 
conto che la dimensione me-
dia delle famiglie per il 2021 è 
di 2,41. Purtroppo se si divide 
il numero di abitanti 26870 

con la dimensione media delle 
famiglie 2,41 il risultato è 
11149 e non 11163 come er-
roneamente riportato nel PUC. 
L’incremento del numero di 
famiglie, e quindi del numero 
di abitazioni necessarie, è ba-
sato sulla differenza di quelle 
rilevate nel 2011, pari a 9288 
e quelle stimate al 2021. Il 
risultato secondo i dati della 
provincia è di 1875 (11163-
9288), pari a 14 volte il valo-
re stimato al 2024 dalla Re-
gione Campania . Un dato 
incomprensibile se non spie-
gato con un errore nella scelta 
del valore relativo alla  di-
mensione delle famiglie. In-
fatti se partiamo dal numero 
di famiglie rilevato nel 2011, 
cioè 9288, e lo moltiplichiamo 
per  2,41 abbiamo un numero 
di abitanti pari a 22384 che è  
palesemente errato in quanto 
nel 2011 il nostro comune 
contava poco più di 25000 
abitanti. Infatti la dimensione 
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E LE ALTRE STRAVAGANZE DEL PUC  

media delle famiglie nel 2011 
non era 2,41 ma 2,75, come si 
legge nella tavola 17. Se molti-
plichiamo 9288 per 2,75 otte-
niamo 25542 che è il valore 
corretto. Se, come fatto dalla 
Regione Campania, calcoliamo 
l’incremento demografico fa-
cendo al differenza tra gli abi-
tanti stimati al 2021 (26870) e 
quelle rilevate nel 2011 
(25542). Il risultato è di 1328 
(26870-25542) abitanti che con-
vertiti in famiglie, utilizzando la 
dimensione media al 2021 di 
2,41, otteniamo 551 (1328/2,41) 
famiglie, che comunque rap-
presentano 4 volte il valore 
stimato dalla Regione Campa-

nia, ma sono ben lontane dal 14 
volte riportato dal PUC.  Anche 
perché se volessimo considerare 
l’incremento di 1875 famiglie, 
riportato dal PUC, nel 2021 
avremo un incremento demo-
grafico di abitanti pari a  
4518, cioè una crescita demo-
grafica superiore ai paesi o-
rientali!!! Un altro parametro 

utilizzato per valutare il fabbi-
sogno abitativo è il numero di 
addetti che il comune stima in 
relazione alle attività produttive 
che tra il 2012 e il 2024 si an-
dranno ad insediare nel nostro 
comune. Riportiamo a lato la 
tabella 18 che riassume tale sti-
ma per singola attività e che 
prevede un totale di circa 6000 

addetti. Applicando il metodo 
di Lowry  hanno stimato che il 
20% degli addetti potrebbe sta-
bilirsi nel comune pertanto si è 
aggiunto un ulteriore fabbiso-
gno di 1020 abitazioni conside-
rando che ogni addetto abbia la 
propria famiglia. Rileviamo un 
errore di battitura che è riporta-
to nell’immagine estratta dal 
documento. Il valore corretto è 
1020 e non 787.  

Dal fabbisogno abitativo stima-
to ovviamente va sottratta la 
capacità residua, cioè le abita-
zioni previste dal vecchio Piano 
Regolatore e non ancora co-

struite. La tabella 21 estratta dal 
PUC da il dettaglio di ogni zona  
e riporta il totale di 838 alloggi 
da realizzare . A nostro parere 
mancherebbero le abitazioni 
che nel frattempo sono state 
realizzate o che sono in pro-
cinto di esserlo all’interno dei 
contenitori industriali . Il cal-
colo definitivo del fabbisogno è 

dato, secondo il PUC, da un 
opportuno bilancio tra la stima 
effettuata della domanda e quel-
la effettuata per l’offerta. Cioè 
dobbiamo sottrarre il numero di 
abitazioni esistenti e quelle da 
costruire, come previsto dal 
PRG, alla necessità stimata di 
abitazioni, valutata in base prin-
cipalmente all’incremento de-
mografico e alle nuove attività 
produttive.  

In sintesi dovremo prevedere 
da 2224 (stima basat sui dati 
della Regione) fino 24523 al-
loggi (stima pasta sui dati dell 
Provincia). 
Per maggiori dettagli vi riman-
diamo al documento “Proposta 
Dimensionamento del PUC –
Tavole 25 e 26” disponibile sul 
sito del PUC  
Alla rilevante previsione di 
aumento di abitazioni si con-
trappone una consistente di-
minuzione, quasi la metà, del 
verde pubblico attrezzato pro 
capite che passa da 18mq a 
10mq per abitante. La motiva-
zione si legge testualmente è la 
seguente:” La prospettiva di 
dotare il territorio di Ponteca-
gnano Faiano di ulteriori 20  
………..Continua a pagina 6   

Anno 8 n. 5 -  Ottobre Dicembre 2015 



 

…..Continua da pagina 6  
 
mq per ogni abitante insedia-
to, in un arco temporale de-
cennale, appare utopistica 
considerando la crisi della 
finanza pubblica e le econo-
micamente proibitive modalità 
di esproprio per pubblica uti-
lità. Pur volendo affidarsi a 
forme di parternship pubblico
-privato per la realizzazione 

di servizi ed attrezzature pub-
bliche o di uso pubblico, il 
traguardo dei 28 mq/ab di 
aree a standard nei prossimi 
10 anni non è concretamente 
raggiungibile. L’intenzione 
dell’Ac, tuttavia, è quella di 
colmare il deficit attuale nel 
decennio prossimo e adeguare 
la dotazione di standard ad un 
valore minimo di 20 mq/ab 
così ripartiti: 5,0 mq/ab per 

istruzione; 2,5 mq/ab per at-
trezzature di interesse comu-
ne; 10,0 mq/ab per verde pub-
blico attrezzato; 2,5 mq/ab 
per parcheggi.”.   
In conclusione possiamo dire 
che sarebbe opportuno rive-
dere il dimensionamento del 
PUC con dati più recenti di 
stima demografica valutan-
do accuratamente la necessi-
tà di un incremento di abita-

zioni rispetto a quello già 
previsto dal PRG. Sicura-
mente non andrà penalizza-
ta la realizzazione di verde 
pubblico visto che ad oggi è 
largamente insufficiente . 
Rispetto ai valori previsti 
dal PRG di 18mq ad abitan-
te, ne sono stati realizzati 
appena 2,6mq. (-15,73 mq/
ab). 

G li organi 
di stampa 
seri, dai 

grandi quotidiani 
nazionali (solo un paio) ai gior-
nali locali più o meno piccoli (o 
infinitesimali come il nostro) lo 
avevano scritto già nel giugno 
scorso. Eppure in questi giorni 
tanti nostri concittadini sembrano 
cadere dalle nuvole: non sapeva-
no niente oppure non se 
l’aspettavano! A furia di correre 
dietro ai venditori di fumo si 
perde di vista la realtà, la quale 
poi si presenta col suo carico di 
incombenze quotidiane. Certo c’è 
chi se ne frega perché se la passa 
bene e la parola “crisi” in questi 
anni non l’ha mai pronunciata 
riferendosi a se stesso. Ma tutti 
gli altri? Gli altri, quella maggio-
ranza silenziosa e rassegnata (ma 
per quanto ancora?) che si trasci-
na tra indifferenza e vergogna, 
sono perfettamente consapevoli 
che, anche prima delle ultime 
(dell’anno) tre belle notizie (si fa 
per dire) di un fisco che sa essere 
forte coi deboli e debole con i 
forti, l’ingiustizia sociale sta rag-
giungendo il punto di non ritor-

no. Stiamo parlando degli au-
menti TASI e IMU (insomma le 
tasse sulla casa), della TARI (la 
spazzatura) e delle novità sulla 
bolletta dell’acqua. 
CASA: Prima che il governo la 
cancelli per l’anno prossimo (tra 
l’altro facendo l’ennesimo favore 
ai più ricchi) il nostro Comune è 
tra quelli che hanno pensato bene 
di aumentare l’aliquota della 
TASI sulla prima casa fino al 
massimo possibile (il 3,3 per 
mille) lasciando spiazzate tante 
persone che a giugno hanno pa-
gato una cosa (l’acconto, pari alla 
metà, della vecchia aliquota che 
era l’1,5 per mille) ed a dicembre 
hanno ricevuto l’inattesa mazza-
ta. Sulla seconda casa invece, tra 
IMU e TASI, il problema non si 
poneva nemmeno: lì le aliquote 
erano già ai massimi. 
SPAZZATURA: A novembre il 
contribuente onesto ha appena 
finito di pagare l’ultima delle 4 
rate della TARSU (tassa sui rifiu-
ti solidi urbani) ed ecco che gli 
viene comunicata (arriverà il 
bollettino a casa tra fine dicem-
bre ed inizio anno, giusto per 
rendere più dolce il Natale) la 

notizia che entro gennaio dovrà 
versare un ulteriore conguaglio 
pari ad una cifra compresa tra il 
10-15% di quanto già versato 
finora. E questo a fronte di una 
raccolta differenziata sempre 
meno efficiente, con immondizia 
che a volte viene bruciata anzi-
ché smaltita come prevede la 
legge, e con sempre più strade 
abbandonate all’incuria e alla 
sporcizia (soprattutto per colpa, 
bisogna dirlo, di tanti nostri con-
cittadini piuttosto che di inadem-
pienze da parte del Comune).  
ACQUA: nella prima metà di 
dicembre ci è toccato pagare un 
conguaglio relativo al 2014 per-
ché – questa è stata la giustifica-
zione – la gestione del servizio 
idrico nel 2015 è passata dalla 
SIIS all’ASIS e questo nuovo 
gestore ha ricalcolato i nostri 
consumi sulla base delle letture 
al contatore da esso effettuate 
(non si fidava delle stime del 
precedente gestore?) nel 2015. 
Ma allora come si spiega che 
anche quegli utenti, i cui consumi 
non sono cambiati, si sono visti 
recapitare bollette aumentate di 
oltre il 20% rispetto all’anno 

prima? Forse perché laddove non 
cambiano le tariffe, si modifica-
no le tasse sulle stesse ed il risul-
tato è sempre quello di trovarsi a 
pagare di più.   
A ciò si aggiunge la minaccia 
evocata dalla recente legge regio-
nale (approvata lo scorso 16 no-
vembre, in pochi minuti, solo dai 
consiglieri di maggioranza) sul 
riordino del servizio idrico, la 
quale pone le basi per la creazio-
ne di un unico gestore a livello 
regionale (l’EIC, Ente Idrico 
Campano) scavalcando così tutte 
le amministrazioni locali che 
potranno solo limitarsi ad appli-
care le nuove tariffe stabilite da 
un soggetto sul quale non potran-
no esercitare alcuna influenza. 
Secondo i Comitati per la difesa 
dell’acqua pubblica è il passo 
decisivo verso la privatizzazione 
del servizio. . 
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È 
 nota la passio-
ne per il calcio 
della comunità 

di Faiano che sin 
dagli anni settanta anima una o 
più squadre di calcio dilettanti-
stiche con relative rappresenta-
tive giovanili. Questa passione 
era ed è tale che qualsiasi spiaz-
zo veniva utilizzato per organiz-
zare una partitella di pallone. 
Proprio attraverso questa attitu-
dine, una semplice radura nei 
pressi della sorgente delle Sette-

bocche nel bosco S.Benedetto è 
diventata nel tempo il campo di 
calcio della comunità di Faiano. 
Generazioni di appassionati 
hanno migliorato tale struttura 
che ha ospitato per decenni le 
partite ufficiali del’US Faiano. 
A testimonianza di questa pas-
sione vogliamo pubblicare per 
gentile concessione di Tonino 
Altamura, già assessore al co-
mune di Pontecagnano Faiano 
negli anni 1980 /1990, le foto 
della squadra del Faiano degli 
anni 1970 e 1971 ritratto pro-
prio nel nascente campo di cal-
cio. Ci piace ricordarne i nomi 
dei giovani calciatori, riportati 
nell’immagine in basso,e siamo 
sicuri di far cosa gradita a tutti. 
Per  ricordare i tifosi di allora e 
di tutte le squadre di Faiano che 
per generazioni hanno sostenuto 
i nostri calciatori menzioniamo 
e ringraziamo Giovanni Landi, 
Alfonso Buonocore, Ugo Fari-
na, Nicola Ceresoli, Gennaro 
Taiani, Filippo Ferro. Genna-
ro e Bruno Pellegrino e tanti 
altri. Questo ha dimostrato nei 
fatti che la volontà popolare, 
mossa da una sana passione, è 
in grado di realizzare le struttu-
re di cui ha bisogno. Purtroppo 
per decenni le varie amministra-
zioni comunali che si sono suc-
cedute negli ultimi anni non 
sono stata capaie di cogliere 
questa esigenza non realizzando 
una struttura sportiva idonea 
che sarebbe stata veramente 
utile alla comunità Faianese e 
non solo. Infatti il campo sporti-
vo è stato realizzato negli anni 
da privati cittadini ma su un 
suolo che ricade nel comune di 
Montecorvino Pugliano ed è di 
proprietà dei cittadini di S.Tecla 
e Castelpagano, quindi una 
struttura privata, realizzata al di 
fuori del nostro comune che 
negli anni è stata occasione di 
dispute tra i due comuni e l’ente 

che gestisce il 
b o s c o 
S.Benedetto. In 
realtà negli anni 
1983 e 1984 
quando era in 
via di definizio-
ne il Piano Re-
golatore Gene-
rale (PRG), fu 
proposta in di-
verse aree di 
Faiano la sua 
rea l i zzaz ione 
stato ed infine al 
scelta cadde 
sulla località 
Baroncino furono  approvate 
due delibere di consiglio (n° 97 
del 5/11/1083 e n°117 del 
1/6/1984) in cui erano stati an-
che individuati i fondi necessari 
a realizzarlo. Peccato che da 
allora nulla si è realizzato cul-
l a n d o s i  c o l p e v o l m e n t e 
sull’esistenza di un campo del 
tutto inadeguato e soprattutto 
inquadrato in una situazione 
amministrativa e proprietaria 
del tutto precaria. La cosa più 
singolare e che dalle planime-
trie allegate al nascente Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) il 
campo sportivo di Faiano risulta 
essere  all’interno dei confini 

del nostro comune come si e-
vince dalla immagine in basso. 
Purtroppo la realtà è un’altra. 
Dopo una verifica con l’ufficio 
cartografia dell’Agenzia del 
Territorio e con l’ufficio patri-
monio del comune abbiamo 
potuto appurare che vi è un er-
rore. Le particelle catastali che 
compongono il campo sportivo 
sono nel foglio catastale del 
comune di Montecorvino Pu-
gliano compresa la strada di 
accesso e la strada che  porta 
alle sette bocche. L’Agenzia del 
Territorio ci ha precisato che il 
confini comunali possono 
…….continua a pagina  10 
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L’AEROPORTO COMPIE 90 ANNI 

Q uest’anno 
l’aeroporto 
di Ponteca-

gnano (oggi di Salerno - Co-
sta d’Amalfi) compie 90 anni. 

In tale occasione pubblichia-
mo un riassunto della sua sto-
ria, tratto dal manoscritto di 
Mario Montefusco, nostro 
amico scomparso. L’articolo 

che segue è un omaggio ad 
entrambi, l’aeroporto e Ma-
rio. 
Nel 1926 il Genio Aeronauti-
co di Napoli prese in affitto 
dal Comune di Montecorvino 
Rovella un terreno pianeg-
giante, di oltre settecentomila 
metri quadri, per impiantarvi 
un “campo di fortuna”, per 
quegli aeroplani in volo che 
avessero avuto bisogno di at-
terrare a causa di difficoltà. 
In quell’epoca l’aviazione era 
quasi solo militare e poco più 
che sperimentale. Dall’anno 
1903, quando i fratelli Wright 
avevano effettuato con suc-
cesso la prima prova della 
loro incredibile “macchina 
volante”, molti progressi era-
no stati compiuti. Durante la 
prima Guerra Mondiale (1914
-1918) alcune nazioni, com-

presa l’Italia, avevano impie-
gato i loro velivoli: erano dei 
biplani in legno e tela, con 
compiti di ricognizione 
(localizzare il nemico) ed of-
fensivi (mitragliare e bombar-
dare, lanciando bombe a ma-
no). Con l’avvento del Fasci-
smo al potere (1922), Musso-
lini, che aveva ben compreso 
l’importanza dell’aviazione, 
istituì nel 1923 la Regia Aero-
nautica, quale forza armata 
autonoma dall’Esercito e dalla 
Marina. Il “campo di fortuna” 
di Pagliarone, era una striscia 
di terra battuta, lunga circa 
mille metri e larga cinquanta; 
fu preparato a sud della strada 
ferrata, nella direzione del 
mare e cioè dei vènti preva-
lenti (nord est - sud ovest). 
Esso ricadeva sotto la compe-
tenza della terza circoscrizio-
ne aeroportuale di Napoli-
Capodichino ed interessava le 
province di Napoli, Salerno, 
Avellino, Benevento, Potenza, 
Matera, Cosenza e Catanzaro. 
Nel 1929 vi si svolsero le e-

sercitazioni del 20°Stormo 
Aeroplani da ricognizione nel 
corso delle manovre militari 
delle Divisioni Salerno e Na-
poli. Nel 1933 venne istituita 
sul campo la Scuola Provin-
ciale del Volo Librato, cioè a 
vela (ossia con alianti). La 
scuola ebbe grande successo: 
vi affluirono molti giovani, 
anche da altre province; il 
giorno della conclusione del 
primo corso, vennero ad assi-
stervi più di mille spettatori, 
provenienti da 
tutta la provincia 
di Salerno, in tre-
no o in motoci-
cletta o in biciclet-
ta o a piedi. Oltre 
alla fase del volo 
vero e proprio e a 
quella dell’atterraggio, 
l’attrattiva maggiore era il 
decollo, il cui sistema era ba-
sato sul principio della fionda. 
Il veloplano era un lungo asse 
di legno carenato, privo di 
ruote, sulla cui estremità ante-
riore era seduto il pilota; il 

velivolo era tenuto fermo a 
terra per la coda con un piolo, 
mentre un cordone elastico, 
agganciato a forma di V alla 
prua dell’aereo, veniva teso da 

due gruppi di giovani, cinque 
o sei per parte, che tiravano le 
due estremità del cordone, 
prima al passo e poi di corsa; 
finché, quando il cordone era 
teso al massimo, un addetto 
dalla coda sganciava il piolo 
che tratteneva a terra il velivo-
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Mario Montefusco 

MARIO MONTEFUSCO A 27 ANNI  

ANNO 1921, BIPLANO ANSALDO, 
PER 4 PASSEGGERI 

ANNI VENTI, ARRIVO DI PERSONA-
LITÀ CIVILI E MILITARI  

ANNI TRENTA, BIPLANO FIAT, DA CACCIA 

ANNO 1933, SCUOLA DI VOLO A VELA,  
I GIORNALI NE PARLANO 
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(PRIMA PARTE: DAL 1926 AL 1942)  

lo e questo veniva fiondato 
verso il decollo (nel frattempo 
il cordone di prua si sganciava 
automaticamente). Successi-
vamente il sistema di lancio 
non fu più con il cordone a 
mano ma con un verricello 
azionato dal motore di 
un’auto: sul verricello si arro-
tolava un cavo d’acciaio, col-
legato alla prua del velivolo; 
mentre il motore dell’auto 
(ferma) accelerava, il velivolo 
(privo di ruote) strisciava sul 
terreno con velocità sempre 
maggiore fino al decollo, 
quando il pilota sganciava il 
cavo. Nel 1938 la scuola fu 
promossa da provinciale a 
Nazionale e disponeva di dieci 

apparecchi veleggiatori. Nel 
1939 l’Aeronautica Militare 
ampliò il campo, espropriando 
alcuni terreni limitrofi, appar-
tenenti ai Comuni di Monte-
corvino e di Battipaglia. 
L’aeroporto venne dotato di 
una caserma per centoventi 
allievi, di una aviorimessa 
(l’hangar progettato dal famo-
so architetto Nervi) e di una 
autorimessa. Nel maggio del 
1940, un mese prima che 
l’Italia entrasse in guerra, la 

Scuola Nazionale di Volo a 
Vela venne chiusa ed al suo 
posto si insediò la Scuola di 
Pilotaggio con quattro squa-
driglie di aerei a motore. Tra 

il 1940 ed il 1942 vi 
si abilitarono circa 
trecento piloti, aven-
do un organico com-
plessivo di trecentot-
tanta uomini. Duran-
te i corsi, giunsero in 
visita alla Scuola il 
Principe Umberto, 
futuro Re Umberto 

II, il generale Badoglio, co-
mandante in capo 
dell’Esercito Italiano, ed Um-
berto Nobile, il leggendario 
trasvolatore del Polo Nord. 
Gli allievi, nelle ore libere, 
frequentavano Pontecagnano 
(i biliardi dei bar Marotta e 
Rossomando, il Cinema Mo-
derno cioè il “cinema vec-
chio” a via Budetti, la Pizzeria 
Negri dove fruivano dello 
sconto per militari) oppure si 
recavano a Salerno o a Cava, 

con la filovia. Dal 1°gennaio 
1943, per un riassetto del ter-
ritorio - siamo nel pieno della 
seconda Guerra Mondiale 
(1939-1945) - l’aeroporto pas-
sò alla competenza del nostro 
Comune, con la denominazio-

ne di “Regio Aeroporto di 
Pontecagnano”. (continua) 
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ANNO 1940, MEDAGLIA RICORDO 
DEL CORSO DELLA SCUOLA  
NAZIONALE DI PILOTAGGIO  

ANNO 1933, SCUOLA DI VOLO A VELA, DECOL-
LO DI UN VELIVOLO ZOEGLING MEDIANTE IL 

LANCIO CON CORDONE ELASTICO 

ANNO 1941, IL GENERALE BADOGLIO  
IN VISITA ALL’AEROPORTO 

ANNO 1939, PARTICOLARE DELLA  
COSTRUZIONE DELL’HANGAR NERVI  

ANNO 1959, VEDUTA AEREA DELL’AEROPORTO; SULLO  
SFONDO L’HANGAR NERVI, DANNEGGIATO DALLA GUERRA  

ANNI TRENTA, BAMBINI ALL’AEROPORTO 

ANNO 1940, SCHIERAMENTO DEGLI AEREI DELLA SCUOLA NAZIONALE DI PILOTAGGIO  
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IL RECUPERO DEL CONVENTO   
SAN BENEDETTO DI FAIANO   

L a ristruttu-
r a z i o n e 
dell’antico 

convento bene-
dettino della Badia di Faiano, 
cuore e simbolo di una secola-
re storia religiosa, rappresenta 
un’occasione straordinaria per 
il nostro territorio di fare un 
salto di qualità per impostare 
una politica culturale che aiuti 
a far conoscere le tradizioni e 
le bellezze naturali che rac-
contano l’anima della nostra 
terra e della nostra gente. Nel 
“Chronicon Salernitanum” 
Romualdo Guarna fa riferi-
mento alla presenza in Faiano, 
delle spoglie dei Santi Cirino 
e Quingesio, poi trasferite in 
Salerno intorno all’850. La 
badìa fu insediata nel salubre 
borgo faianese, dopo lo spo-
polamento della pianura mala-
rica, intorno all’anno 1000 e 
divenne il centro principale 
della vita sociale, economica e 
religiosa, caratterizzata da 
alterne vicende di prosperità e 
da lunghe crisi e decadenze. 
Pertanto, il recupero del con-
vento, ad oltre mille anni dalla 
sua realizzazione, e la sua 
conseguente valorizzazione, 
che potrebbe interessare, tra le 
altre cose, la creazione di un 
centro polifunzionale storico e 
culturale, che privilegi il set-
tore archeologico con nuove 
funzioni complementari  al 
Museo Archeologico naziona-
le  e al  Parco archeologico,  e 
perché no, anche la nascita di 
un museo del Risorgimento, 
che sarebbe unico nel suo ge-
nere in tutta l’Italia meridio-
nale. Personalmente, sarei 
disponibile a  conferire i raris-

simi cimeli garibal-
dini di famiglia, sti-
pulando  una con-
venzione con l’ente 
comunale a mezzo di 
una istituenda fonda-
zione o associazione, 
(in un quadro di rap-
porti in rapida evolu-
zione, che vede, ac-
canto allo Stato e 
agli Enti Locali, af-
fermarsi con conno-
tazioni ancora incer-
te ma indubbiamente 
fertili di risultati, 
l'iniziativa dei privati 
attraverso varie for-
me istituzionali e 
gestionali) intitolata 
ai patrioti Giovanni Nicotera e 
Carlo Pisacane, che svolsero 
un ruolo eroico e rivoluziona-
rio, fondamentale per il rag-
giungimento dell’unità nazio-
nale e che diedero grande no-
torietà e lustro alla  nostra 
provincia. Tutto questo costi-
tuirebbe una grande promo-
zione per la nostra comunità 
e d  a s s u m e r e b b e 
un’importanza strategica per 
lo sviluppo di rilevanti settori 
produttivi. Il processo di valo-
rizzazione dell’antico sito di 
Faiano sarebbe un potente  
attrattore di interessi e di ri-
sorse  e il turista avrebbe un 
motivo in pìù per fermarsi 
nella nostra cittadina, in posi-
zione strategica, tra Paestum, 
Salerno e la costiera amalfita-
na. Per fortuna, tutti siamo 
consapevoli  che non è vero 
che con la cultura non si man-
gia e che i musei hanno utilità 
sociale, ma anche utilità con-
seguentemente economica, 

giacché il valore sociale con-
siste in un valore d'uso, al 
quale automaticamente si le-
gano attività economiche così 
rilevanti, che dovrebbe final-
mente annullare l'idea che la 
tutela e la valorizzazione dei 
beni di cultura siano funzioni 
tanto meritorie quanto inevita-
bilmente costrette nella margi-
nalità produttiva di un'econo-
mia di pura sovvenzione. “I 
musei locali giocano un ruolo 
fondamentale nella promozio-
ne e valorizzazione del territo-
rio e hanno la forza – o posso-
no averla – di costruire impor-
tanti relazioni con la propria 
comunità di riferimento e con 
chi vuole scoprire piccole e 
grandi realtà culturali di cui è 
ricca la nostra regione. Attra-
verso questi musei, conoscia-
mo e riconosciamo la diversità 
e la specificità culturale dei 
singoli paesi, anche delle più 
piccole storie, respiriamo il 
genius loci e rigettiamo così il 

rischio della omologazione e 
della globalizzazione cultura-
le”. Ma c’è una sfida da rac-
cogliere insieme, facendo 
fronte comune per praticare la 
pol i t ica  del la  qual i tà , 
dell’accoglienza e del reale 
funzionamento dei servizi al 
pubblico. Sappiamo che senza 
le utopie e i sogni non si rag-
giungono i grandi risultati. 
Solo accettando queste sfide e 
ripartendo realmente dal terri-
torio, come misura ottimale di 
sviluppo nell'età della globa-
lizzazione, potremmo raffor-
zare il nostro legame con la 
realtà locale e assumere un 
ruolo decisamente proiettato 
nel futuro. Daremo così un 
contributo a noi e alle genera-
zioni che verranno, custoden-
do il nostro passato e presi-
diando la nostra identità cultu-
rale. a tutto questo forse ri-
marrà solo un sogno perché i 
lavori sono desolatamente 
fermi..... ennesima beffa? 

Felice Nicotera 
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 essere modificati solo attra-
verso un decreto del Presiden-
te della Repubblica, cosa che 
ovviamente non è mai avve-
nuta, e che quindi i confini 
sono quelli stabiliti dal Regio 
Decreto del 1911 con cui ve-
niva costituito il nostro comu-
ne. Detto questo, il campo 
oggi risulta inagibile e gli ap-
passionati sono obbligati ad 

appoggiarsi altrove con disagi 
che solo una grande passione 
consente di affrontare. La so-
luzione più auspicabile, qualo-
ra ci fosse l’interesse e la vo-
lontà dell’amministrazione , 
sarebbe quella di negoziare 
con l’ente che gestisce il bo-
sco e l’amministrazione di 
Montecorvino Pugl iano 
l’acquisizione di quel suolo 
visto che per quella comunità 
è una area marginale e di dif-

ficilissimo accesso mentre per 
la comunità do Faiano sarebbe 
un vantaggio enorme. Oltre-
tutto al vicinanza alle sette 
bocche consentirebbe di circo-
scrivere un area da destinare a 
fini naturalistici ma anche allo 
sport ed al tempo libero, in un 
contesto suggestivo e salubre 
vista la prossimità del bosco. 
Il campo andrebbe semplice-
mente ristrutturato ed attrezza-
to adeguatamente ma questo 

aspetto tecnico lo lasciamo a 
c h i  d i  c o m p e t e n -
za.L’alternativa è di realizzar-
lo ex novo nell’area già indi-
viduata a Baroncino che anco-
ra libera. Il timore è  che 
l’inerzia che ha determinato la 
non realizzazione del campo 
sia ancora viva e che in fondo 
del campo non importi proprio 
a nessuno se non agli irriduci-
bili. 



 

I l 2015 è finito. 
E’ stato un 
anno che ha 

ribadito, nella nostra comunità 
assenza di legalità e mancanza 
di civiltà. Siamo tutti colpevoli, 
siamo tutti incivili, siamo tutti 
fautori dell’illegalità. Tutto ha 
inizio nelle nostre case, nelle 
nostre famiglie, nel momento in 
cui andiamo a votare chi ci do-
vrà amministrare. Siamo tutti 
colpevoli dei mostri che girano 
in città … 
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D o v e n d o 
dare corso 
ad una 

Legge dello Stato (14.01.2013 

n. 10) l’Amministrazione del 
nostro Comune ha dovuto indi-
viduare sul nostro territorio sog-
getti arborei aventi caratteristi-
che morfologiche e/o ornamen-
tali riconducibili ai termini di 
monumentalità. Quindi il 
10.12.2015 con Deliberazione 
di Giunta Comunale n. 241, 
dopo lungo lavoro eseguito da 
dirigenti e funzionari comunali 
e da un professionista in mate-
ria  all’uopo incaricato, è stato 
reso pubblico l’elenco formato 
da 5 esemplari di albero 
“possibile monumentale” da 
segnalare, come previsto, 
all’Ente Regione Campania. 
Gli alberi sono 2 cipressi pre-

senti nel nostro cimitero, un 
olivo nei giardini di via Carduc-
ci, albero non nativo ma acqui-
s t a t o  a n n i  f a 
dall’amministrazione a caro 
prezzo per abbellire i giardini, e 
i due platani nei pressi della 
stazione ferroviaria. Anche in 
questa occasione i nostri ammi-
nistratori dimostrano assoluta 
mancanza di rispetto per la na-
tura e per l’ambiente. E incapa-
cità di gestire i nostri beni co-
muni. 

Perché? 
Guardate come sono “trattati” i 
possibili alberi da classificare 
“monumentali” presenti in zona 

stazione. Qualcuno dovrebbe 
vergognarsi in maniera mo-
numentale. Pubblicamente. 
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ALBERI MONUMENTALI   
A PONTECAGNANO FAIANO   Antonio De Rosa 

ISTANTANEE 
DI CAPODANNO Antonio De Rosa 
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DESIDERI SOTTO L'ALBERO  
COSA CI METTIAMO? 

R egali, me-

gamangiate in fa-
miglia, albero, presepe, amici 
e chi più ne ha più ne metta. 
Sono solo alcune delle tante 
parole che caratterizzano il 
periodo natalizio per tante 
persone, ansiose tutto l'anno 
che arrivi in fretta e che porti 
con sè quel benessere che il 
frenetico ritmo della vita quo-
tidiana spesso fa dimenticare. 
Ci si prepara nel miglior mo-
do possibile ad accogliere 
quei parenti mai visti che, 
puntualmente, vengono a fare 
gli onori di casa come tradi-
zione pretende. Ci si impegna 
nel trovare quel regalo che le  
persone a cui teniamo mag-
giormente desiderano, ci si 
organizza con gli amici per le 
classiche nottate fatte di carte 
e tombole varie, si cerca di 
regalare un pensiero a chi non 
c'è più e che vorremmo fosse  
con noi. Questo è anche il pe-
riodo in cui finisce un anno e 
ne inizia un altro con le sue 
incognite e le sue speranze, 
con il tipico fascino misto a 
paura che le cose nuove porta-
no o potrebbero portare. Va  
chiudendosi un 2015 che, pur-
troppo, ha seguito la falsa riga 
degli ultimi anni caratterizzati 
soprattutto dalle difficoltà nel 
trovare un lavoro che possa 
dare tranquillità e stabilità alle 
famiglie e, in contrapposizio-
ne, l'enorme deficit che grandi 
imprese e medio-piccole atti-
vità hanno dovuto affrontare. 
Facendo una ricerca e seguen-
do i dati dell'istat inerenti 
all'ultimo periodo, è emerso 
che nella nostra cittadina il 
tasso di disoccupazione si ag-
gira intorno al 17%. Ancor più 
grave è la situazione dei tanti 
giovani che, per varie vicissi-
tudini, hanno avuto la sfortuna 
di non esser riusciti a trovare  
un impiego che, per guadagno 

e stabilità, possa met-
terli in  
condizione di vivere 
con qualche certezza in 
più. Che, al giorno 
d'oggi, è di fondamen-
tale importanza! Il tasso 
di disoccupazione gio-
vanile, sempre secondo 
i dati istat, si aggira 
intorno al 43%. Una  
percentuale altissima 
tenendo conto che molti 
dei giovani in  
questione o studia o ha cam-
biato città o addirittura Paese 
per cercare di trovare maggior 
fortuna oltre i confini naziona-
li. Perchè, purtroppo, non è un 
problema isolato o inerente 
solo alla nostra cittadina bensì 
è un problema nazionale che 
stenta a trovare una via di so-
luzione. Quei pochi che hanno 
la fortuna di avere un impiego  
di questi tempi, devono pur-
troppo accontentarsi di quello 
che trovano senza avere possi-
bilità di progettare, o quanto-
meno iniziare a farlo, il pro-
prio futuro. Lavori part-time 
miseramente pagati o lavori 
che sembrano essere una sorta 
di sfruttamento legale, in cui 
si lavora ma non si hanno i 
diritti che ognuno di noi meri-
ta e che, a lungo andare, por-
tano allo sconforto generale. 
Va anche detto che di alterna-
tive ce ne sono ben poche in 
quanto molte imprese sono 
state costrette a ridurre perso-
nale e stipendi o addirittura a 
chiudere come succede sem-
pre più sovente per quelle pic-
cole attività locali che per  
anni hanno costruito certezze 
con impegno e sudore. I dati 
istat riguardanti questo aspet-
to, indicano che una percentu-
ale vicina al 23% delle piccole 
attività a Pontecagnano ha 
avuto, o ancora oggi ha, gravi 
difficoltà ad andare avanti 
viste le difficoltà in bilancio 
perennamente in rosso e per la 

mancanza di personale stabile 
che assicuri continuità nel 
futuro più immediato. Fa un 
certo effetto  
vedere negozi o bar o salume-
rie o macellerie in cui da anni, 
dietro al bancone, ci sia sem-
pre la stessa persona che ora, 
evidentemente, è troppo avan-
ti con l'età. Persone che per 
disperazione e sopravvivenza 
sono costrette a non poter go-
dere della propria vecchiaia 
perché non hanno la possibili-
tà di passare la propria attività 
in altre mani. Di questo 23% 
di attività, ben il 12% sono ad  
altissimo rischio di imminente 
chiusura e, di conseguenza, è 
alto anche il rischio di aggior-
namento dei dati inerenti alla  
disoccupazione. Aggiorna-
mento che noi tutti vorremmo 
evitare! Ma non è tutto nero, 
per fortuna. Con l'aumento 
della disoccupazione, molta 
gente ha ripreso con quelle 
attività antiche e fin troppo 
bistrattate che l'evoluzione 
tecnologica aveva molto offu-
scato. Per tante persone si so-
no aperte le porte dell'agricol-
tura, della falegnameria, 
dell'edilizia, della lavorazione 
manuale delle ceramiche, quei 
lavori che richiedono sacrifi-
cio e dedizione ma che aiuta-
no a vedere (cercare di vede-
re) con più ottimismo al futu-
ro e magari con qualche grat-
tacapo in meno. Tendenza che 
anche a livello nazionale sta 

prendendo sempre più corpo e 
che, in futuro, potrebbe dare 
una possibilità a quelle perso-
ne che sotto l'albero, oltre ai 
regali ed ai panettoni, vorreb-
be avere semplicemente la 
possibilità di vedere al futuro 
con occhi diversi, con occhi di  
speranza, con l'animo in pace 
e la consapevolezza reale che 
il rimedio si trova sempre, in 
un modo o nell'altro e che i 
periodi bui servono semplice-
mente a farci assaporare i pe-
riodi di gioia che verranno 
dopo. Per alcuni, potrebbe 
anche sembrare una specie di  
effimero auto convincimento 
che porterebbe a ben poco, per 
altri invece, è proprio il fatto 
di avere anche una minima 
certezza a significare tanto. 
Quindi sotto a tutti gli alberi, 
l'augurio è che si possa riporre 
fiducia, speranza e determina-
zione per il nuovo anno che ci 
prepariamo ad affrontare con-
fidando che sia migliore di  
quello che saluteremo. Un 
celeberrimo film di qualche 
anno fa, contiene una citazio-
ne che è diventata una sorta di 
inno che invita tutti a credere 
che si possa migliorare e si 
possa vivere tranquilli.  Vo-
glio chiudere così, augurando 
a tutti che voi possiate avere 
sempre il vento in poppa, che 
il sole vi risplenda in viso e 
che il vento del destino vi por-
ti in alto a danzare con le stel-
le. 

Vittorio Luongo 
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LA COMMEMORAZIONE 
DEI CADUTI   

A nche 

quest'anno l'A.N.C.E.R. 
(Associazione Nazionale 
Combattenti E Reduci) sezio-
ne di Faiano,  intitolata al Sot-
totenente Aristide Castelluc-
cio, ha commemorato  la Festa 
dell'Unità d'Italia e delle forze 
armate, ricordando i caduti di 
tutte le guerre. L a commemo-
razione ha vissuto due mo-
menti, di intensa partecipazio-
ne popolare, alla presenza del-
le autorità religiose, militari e 
civili. Il primo momento, cari-
co di ricordo e commozione, 
si è svolto il 4 Novembre 
presso il Sacrario Militare del 

Cimitero comunale di Ponte-
cagnano Faiano, con la depo-
sizione di un cuscino d'alloro 
e con l'intervento delle autori-
tà e delle scolaresche locali. Il 
secondo momento, altrettanto 
emozionante, si è svolto il 
giorno 8 Novembre a Faiano 
ove la fanfara dei bersaglieri 
di Eboli, sfilando per le strade 
del paese  insieme alle scola-
resche locali, ha commemora-
to i caduti con i tradizionali 
canti patriottici. Successiva-
mente si è celebrata una Santa 
Messa in ricordo dei defunti 
di tutte le guerre, nella chiesa 
parrocchiale di San Benedet-
to , presieduta dal parroco don 
Roberto Faccenda, alla pre-

senza di autorità militari, civi-
li,religiose e del popolo, nu-
meroso e commosso. Al ter-
mine della Santa Messa il cor-
teo, formato da autorità, scola-
resche e civili, si è snodato 
per le strade del borgo, depo-
nendo corone di alloro alle 
lapidi commemorative ed al 
monumento del Milite Ignoto. 

Non c'è futuro senza memoria 
e non c'è memoria senza testi-
monianza, con la speranza che 
le  commemorazioni possano 
riunire il popolo in questo mo-
mento storico di difficoltà, per 
sentirci nuovamente uniti da 
sentimenti di fratellanza e di 
patria. 

Giovanni Nicotera 
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Come si evince 
dalle immagini, 
le problematiche 

spaziano dall'abbandono di 
rifiuti, al dissesto del manto 
stradale, con veri e propri cra-
teri, fino a giungere al totale 
abbandono e degrado dovuto 

sia all'assenza di manutenzio-
ne che all'inciviltà di vandali 
che pensano sia cosa buona 
deturpare e rovinare beni pub-
blici destinati a tutta la cittadi-
nanza, inclusi i medesimi in-
civili. 

DEGRADO URBANO 
A FAIANO 

Giovanni Nicotera 
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BATTITO GRANATA, SU RADIO PONTE 
SI PARLA DI SALERNITANA  

A l secondo 
anno di 
vita, la tra-

smissione radiofonica Battito 
Granata, continua il successo 
di ascolti su Radio Ponte. Il 
programma ideato da Carmine 
Prisco( che va in onda ogni 
venerdì dalle ore 20 alle 21) 
sull’onda dell’entusiasmo cre-
ato nei tifosi della Salernitana 
per lo splendido campionato 
vinto dalla Salernitana allena-
ta da Menichini in Lega Pro, 
ha visto la sua nascita nel me-
se  di Settembre 2014.La scel-
ta di andare in onda sulle fre-
quenze web di Radio Ponte 
RE- Generation nasce dalla 
volontà di raggiungere non 
solo i tifosi granata di Salerno 
e Provincia ma anche i tantis-
simi supporters della squadra 
sparsi in tutta Italia. La condu-
zione della trasmissione è ar-
ricchita della collaborazione 
della tifosa ed ex calciatrice 
Annamaria Portanova e della 
competente presenza di Gae-
tano Ferraiuolo, noto giornali-
sta salernitano, redattore del 

sito web Gra-
natissimi. La 
struttura del 
programma, 
che ha riscos-
so particolare 
successo, è 
s e m p l i c e : 
c o m m e n t i 
sulla gara 
disputata dal-
la Salernitana 
nel turno precedente, analisi 
delle tematiche calcistiche 
inerenti l’ambiente granata 
svisceratesi durante la setti-
mana e poi uno sguardo alla 
prossima avversaria della 
squadra granata. Tutto condito 
con risultati , classifica ed 
anche, da quest’anno, dalle 
designazioni arbitrali di tutte 
le partite del campionato di 
Serie B con Te. Ma il piatto 
forte del programma sono an-
che gli interventi telefonici: ex 
calciatori della Salernitana, 
anche in attività, l’angolo rosa 
di Annamaria Portanova con 
intervista a tifose donne ( a 
dimostrazione che a Salerno 
anche tante donne tifano gra-
nata ) e l’intervento del gior-
nalista ( rubrica denominata 
dall’altra parte del campo ) 
che segue le sorti della squa-
dra che affronterà la Salernita-
na. Particolarmente apprezzati 
gli interventi del Presidente 
Mezzaroma, congratulatosi 
alla fine dell’intervista per la 
sobrietà del programma, i ri-
cordi della militanza granata 
di Giorgio Di Vicino, di un 

Daniele Balli straripante, ex 
portiere dei granata ai tempi 
di Delio Rossi, l’attuale nu-
mero uno del Benevento Gori, 
commosso per i tanti attestati 
di affetto che ancora i tifosi 
granata gli hanno formulato, 
con gli interventi nella pagina 
web della Radio. Uno degli 
aneddotti più simpatici si è 
verificato proprio quest’anno: 
nelle prime giornate i portieri 
Strakosha e Terraciano  hanno 
dato adito a qualche critica, e 
nell’intervistare Daniele Balli, 
indimenticato portiere della 
Salernitana della Serie A che 
ora ha una sua scuola calcio e 
vive in Toscana, ha affermato 
tra il serio ed il  faceto” Ra-
gazzi, se mi chiama Lotito io 
prendo il borsone, mi metto in 
macchina,  e vengo a giocare 
in porta. Non mi importa nien-
te, per la Salernitana ed i suoi 
tifosi lo farei gratis , basta che 
mi fanno tornare dopo dai 
miei figli”. Una dichiarazione 
d’amore verso una tifoseria 
impagabile come quella Saler-
nitana. C’è da dire che il suc-
cesso della trasmissione è do-

vuto anche alle domande che, 
tramite web, i tifosi pongono 
agli ospiti ed ai conduttori del 
programma. Siccome tutto è 
perfettibile, e quindi si può e 
si deve sempre migliorare, 
Battito Granata , per cementa-
re in maniera più stretta il le-
game con la tifoseria granata, 
sta per avere nei progetti futu-
ri un numero di telefono che 
permetterà anche ai supporters 
di intervenire e  fare le loro 
domande ai conduttori , agli 
ospiti, creando quel filo diret-
to con il mondo granata che 
vive di Salernitana sette giorni 
su sette. Insomma, un pro-
gramma radiofonico colorato 
di tanti battiti granata che è 
diventato un appuntamento 
particolarmente apprezzato 
per la sua conduzione pacata 
ma che trasuda tanto amore 
per la magica maglia della 
Salernitana. Nei prossimi me-
si, Battito Granata accompa-
gnerà la Salernitana ed i suoi 
nel difficile cammino della 
Serie B con Te, per raggiun-
gere almeno la permanenza in 
cadetteria. 

Ernesto Castelluccio 
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UN ANNO DI CENTRO COMMERCIALE NATURALE  

“PONTECAGNANO C’ENTRO”  
Il Consorzio Pon-
tecagnano C’entro 
– Centro Commer-
ciale Naturale vie-

ne costituito come Centro 
Commerciale Naturale, inteso 
come l’insieme prevalente-
mente già esistente delle pic-
cole e medie imprese com-
merciali, artigianali, di servizi 
e turistiche, che svolgono atti-
vità integrate secondo un indi-
rizzo comune, al fine di valo-
rizzare il centro urbano. Il 
Consorzio non ha fini di lucro 
e si propone come scopo prin-
cipale la valorizzazione, 
l’incremento e la riqualifica-
zione economico-sociale del 
commercio nelle aree del cen-
tro urbano di Pontecagnano 
Faiano, in armonia con il con-
testo culturale, sociale ed ar-
chitettonico del Paese, prefig-
gendosi tra gli obiettivi quello 
di curare la promozione, la 
diffusione e la commercializ-
zazione dei prodotti e dei ser-
vizi dei consorziati, per accre-
scere la qualità dell’offerta 
globale, contrastando la vici-
nanza delle località limitrofe e 
il proliferare di centri com-
merciali artificiali. L’idea del 
Consorzio “Pontecagnano 
C’entro” di presentare un pro-
getto per l’organizzazione la 
realizzazione di un centro 
commerciale naturale nel co-
mune di Pontecagnano Faiano 
nasce da diversi fattori quali 
la necessità di costituire “un 
sistema di offerta integrata 
dell’area urbana”, la necessità 
di collegare gli operatori dello 
stesso territorio, anche se ope-
ranti in categorie merceologi-
che diverse e dalla volontà di 
redigere insieme alle associa-

zione ed agli enti locali coin-
volti, un protocollo per lo svi-
luppo locale e per la valoriz-
zazione e la riqualificazione 
del commercio e del turismo 
nell’area. “Pontecagnano 
C’entro” rappresenta una ri-
sposta alla grande distribuzio-
ne, non tanto e non solo dal 
punto di vista della competiti-
vità mercantile, ma essenzial-
mente per la vocazione speci-
fica volta a salvaguardare e 
valorizzare gli spazi urbanisti-
ci di socializzazione, di vivi-
bilità, di equilibrio socio-
ambientale, vivacizzando le 
potenzialità commerciali e 
culturali dell’area del centro 
storico attraverso un’ampia 
offerta merceologica specia-
lizzata e rivolta a definiti tar-
gets di consumo. Il comune di 
Pontecagnano Faiano, presen-
ta caratteristiche che ben si 
adattano alla costituzione di 
un Centro Commerciale Natu-
rale in grado non solo di far 
progredire le imprese com-
merciali di minori dimensioni 
e di offrire alla clientela beni e 
servizi di qualità, ma anche e 
soprattutto di salvaguardare 
l’identità storico-culturale 
della città, recuperando così 
valori e abitudini che rischia-
no di perdersi. Sul territorio 
comunale accanto ad aziende 
agroalimentari, della ceramica 
e del settore della carta, sono 
sorti nell’ultimo decennio nu-
merosi centri commerciali 
“artificiali”, supermercati ed 
i p e r m e r c a t i .  T u t t a v i a 
l’economia della città si carat-
terizza per la presenza di sto-
riche attività commerciali e di 
vicinato di piccole dimensio-
ni, attività che vengono tra-

mandate di generazione in 
generazioni e che vedono il 
trasmettersi della sapienza e 
del mestiere, di erede in erede, 
rappresentando un punto di 
riferimento e di eccellenza di 
questo comune. Si consideri, 
anche come ulteriore punto di 
forza la fascia costiera o lito-
rale, lungo il quale sono sorti 
nel corso degli anni numerosi 
stabilimenti balneari, locali 
notturni, hotel, campi da golf 
ed anche strutture extra-
alberghiere. Obiettivo prima-
rio del Consorzio è la valoriz-
zazione e la promozione 
dell’offerta commerciale di 
qualità, di servizi complemen-
tari, dell’artigianato tipico e 
della ricettività della città,. Il 
fine ultimo è quello di orga-
nizzare e proporre una offerta 
integrata dell’area, mettendo 
in risalto l’intero patrimonio 
produttivo del centro urbano. 
Gli obiettivi specifici sono: 
1.rilancio del commercio, va-
lorizzazione e recupero della 
ricchezza esistente di attività 
commerciali ed artigianali, 
rilancio del settore e delle atti-
vità di accoglienza attraverso 
modelli di aggregazione di 
negozi, esercizi commerciali e 
servizi turistici, attraverso la 
realizzazione di un dettagliato 
piano di marketing urbano, 2. 
promozione e realizzazione di 
campagne di informazione 
dell’offerta commerciale, turi-
stica, e culturale curando in 
maniera adeguata la comuni-
cazione, le azioni di co-
marketing, le iniziative, le 
finalità: 3. lo sviluppo di stra-
tegie comuni che permettano 
di aumentare l’attrattività del 
CCn “Pontecagnano C’entro” 

ed ampliare il proprio bacino 
di mercato attraverso: a) la 
valorizzazione di un marchio 
che possa caratterizzare i ne-
gozi e le attività connesse al 
Centro Commerciale Natura-
l e ,  p e r  t r a s m e t t e r e 
un’immagine coesa e ricono-
scibile a l fine di aumentare la 
visibilità e rafforzare la repu-
tazione (reale e digital); b) la 
r e a l i z z a z i o n e  d e l  k i t 
dell’associato con materiale 
informativo, adesivi sulle ve-
trine e card; c) coupon e scou-
tistica in determinati periodi 
dell’anno; d) la creazione di 
un portale web con funzioni di 
e-commerce e vetrine online. 
Si tratta di uno spazio interat-
tivo all’interno del quale poter 
consultare le promozioni atti-
ve nel periodo, gli eventi pro-
grammati in futuro, prenotare 
gli acquisti direttamente da 
casa per poi ritirarli diretta-
mente in negozio, iscriversi 
alla newsletter del CCn. A 
queste iniziative, vanno ag-
giunte attività svolte a miglio-
rare l’esperienza di spesa del 
cliente e la qualità del servi-
zio, destinate alle attività  
……..Continua a pagina 16  

Angela Casale 
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PER IL SOSTEGNO A  

QUESTA RIVISTA 
CONTATTARE IL 3480671684 

CONDOGLIANZE 
È serenamente deceduta la Si-
gnora Venna Palo, vedova Ca-
stagna, nostra affezionata let-
trice e sostenitrice,. Ai suoi 
familiari inviamo le nostre sen-
tite condoglianze. 
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....Continua da pagina 15  
associate quale: -stage di for-
mazione per i commercianti su: 
a) tecniche di vendita; b) alle-
stimento vetrine; c) informatica 
di base ed avanzata; d) corsi di 
specializzazione settoriali; e) 
comunicazione interpersonale e 
telematica. Il Comune di Ponte-
cagnano Faiano vive oggi una 
crisi di identità dovuta alla per-
dita del suo ruolo di riferimento 
come centro cittadino, tanti gli 
appartamenti chiusi, molti i 
negozi desolatamenti vuoti. Il 
centro di Pontecagnano un tem-
po pulsante di vita è ora in dif-
ficoltà e il nascere dei centri 
commerciali artificiali, così 
come la vicinanza a realtà quali 
Battipaglia, Salerno e Cava 
de’Tirreni ha fatto perdere im-
portanza alla nostra città. 
Il nostro progetto prevede la 
pianificazione di manifestazioni 
il cui scopo è il sostegno e 
l’incentivazione delle attività 
facenti  parte del CCN 
“Pontecagnano C’entro”. 
Ad un anno dalla creazione, il 
Consorzio sta valutando le se-
guenti attività: 
-Mercatini; 
-Mostre Mercato e Rassegne 
Enogastronomiche; 
-Eventi di promozione e vetrina 
del centro commerciale naturale 
“Pontecagnano C’entro”; 
-Shopping ed eventi mirati. 
<<Il nostro obiettivo è quello di 
unire le forze e di creare delle 
sinergie costruttive con il co-
mune egli enti preposti al fine 
di valorizzare il CCN e le atti-
vità che lo compongono, ma 
anche l’intero territorio comu-
nale. Per il primo anno di attivi-
tà dalla conferenza stampa uffi-
ciale, che annunciava la crea-

zione del Centro Commerciale 
Natu ra le  “Pontecagnano 
C’entro” il lavoro si è snodato 
su molteplici direttive, vedendo 
però l’impegno dell’intero con-
sorzio, focalizzarsi dietro le 
quinte, non mostrando nessun 
risultato apparente. Si è proce-
duto alla creazione e registra-
zione di un logo che ben comu-
nicato, permetta di riconoscere 
e raffozare la brand identity sul 
territorio e non solo; si è lavo-
rato ala progettazione, acceden-
do ed ottenendo finanziamenti 
regionali a fondo perduto, che 
costituiscono un grande aiuto 
per l’investimento da parte dei 
consorziati circa la promozione 
e la comunicazione della pro-
pria attività, la ristrutturazione e 
la realizzazione di lavori, ine-
renti impianti, illuminazione ed 
accorgimenti alla sicurezza 
dell’attività. Altresì si è usufrui-
to della possibilità offerta di 
Garanzia Giovani, ottenendo la 
disponibilità di una risorsa in 
l o c o ,  c h e  u n i t a m e n t e 
all’individuazione di una sede, 
possa essere punto di riferimen-
to per i consorziati stessi e per 
gli esterni che decidano di ap-
profondire la conoscenza del 
CCN, non semplicemente visi-
t a n d o  i l  p o r t a l e 
www.pontecagnanocentro.info 
ma sfruttando la possibilità di 
rivolgere dal vivo eventuali 
domande o dubbi. Si è realizza-
to infatti, un portale dedicato 
all’intero consorzio, dedicando 
a ciascuna attività uno spazio e 
avviato la comunicazione web 
sui social network, stimolando 
l’interazione e coinvolgendo gli 
utenti, non semplicemente resi-
denti nel territorio di riferimen-
to. La partecipazione ad inizia-

tive quali la puntata a tema spe-
cifico sul commercio di una 
web tv locale, che ha visto la 
presenza del Presidente del 
Consorzio per parlare del Cen-
tro Commerciale Naturale 
“Pontecagnano C’entro”, 
l’installazione di un cartellone 
pubblicitario, in un punto state-
gico di ingresso al territorio di 
riferimento, le campagne di 
marketing, comunicazione ed 
informazione e la realizzazione 
di una Christmas Card che per-
mette di usufruire di sconti e 
gadgets, sta stimolando la cu-
riosità degli utenti, aiutati 
nell’identificazione delle attivi-
t à  a s s o c i a t e ,  g r a z i e 
all’esposizione di un apostrofo 
luminoso dinanzi ciascuna atti-
vità aderente al Consorzio>> 
afferma il Presidente Maria 
Giannattasio. <<Da fine no-
vembre al 6 gennaio 2016 infat-
ti è possibile ritirare gratuita-
mente la card, in una delle atti-
vità aderenti e di usufruire di 
sconti e gadgets nelle attività 
aderenti, con la possibilità di 
una percentuale di sconto, auto-
noma per ogni attività, metten-
dosi nelle mani del commer-
ciante locale, per molti punto di 
riferimento, ma ultimamente 
bistrattato a causa della concor-
renza e della moda dei centri 
commerciali artificiali. Ad un 
anno dalla presentazione uffi-
ciale del Centro Commerciale 
Natu ra le  “Pontecagnano 
C’entro” abbiamo lavorato die-
tro le quinte, gettando le basi di 
un progetto, di cui si è comin-
ciato a parlare e che comincia a 
dare i primi frutti>> conclude 
con entusiasmo il Presidente. 


